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Denunciato a Galbiate

Irresponsabili ancora in azione
Un milanese sul lago a pescare

Qui, i controlli si fanno sul serio. 

«La mobilitazione ha coinvolto 

la polizia intercomunale, agli 

ordini del comandante Danilo 

Bolis – ha fatto il punto in giorna-

ta il sindaco, Giovanni Montanel-

li – Inoltre, l’associazione nazio-

nale carabinieri e la Protezione 

civile»: i volontari, in particola-

re, hanno sorvegliato i sentieri, 

di cui Galbiate vanta un’articola-

ta e apprezzata rete, all’interno 

del Parco Monte Barro e non 

solo, che sono però chiusi e 

vietati da giorni; nonostante ciò, 

non manca chi continua a fre-

quentarli. Attrae il verde, che 

qualcuno pensa così fuori mano 

da poterla fare franca, ma anche 

il lago: ieri, comunque, non c’è 

stato scampo per nessuno dei 

trasgressori. «Il bilancio – ha 

informato Montanelli – è stato di 

tre denunce: due ciclisti del 

Monzese, sorpresi ad allenarsi 

sulle nostre strade, e un pescato-

re di Cinisello Balsamo sul lungo-

lago di Sala al Barro. Inoltre, la 

polizia intercomunale ha esegui-

to controlli anche sul vicino 

territorio di Civate, denunciando 

tre giovani di Morbegno, fermati 

sul lungolago di Isella, dove - ha 

riferito sempre il sindaco - sosta-

vano senza motivazione».  

P. ZUC.

gli impianti operativi 7 giorni
la settimana e come noi molti
altri, che non possono spegne-
re tutto da un momento all’al-
tro. Per i forni, ad esempio,
servono giorni: fermarli è pe-
ricoloso per gli impianti e per
le persone stesse, tutti ele-
menti che vanno assoluta-
mente tutelati ed è quello che
abbiamo chiesto che venisse
inserito nel testo definitivo,
insieme alla valutazione delle
complessità delle industrie a
360 gradi. Bisogna salvaguar-
dare chi ha lavorazioni e atti-
vità in corso, chiudendole in
modo ordinato, e autorizzare
il personale addetto ad effet-
tuare verifiche e manutenzio-
ni durante la sospensione».

Sembrava che la stra-
da intrapresa fosse quella giu-
sta, ma all’atto della firma del
decreto da parte del premier
Conte, quasi 24 ore dopo aver-
lo annunciato in diretta Face-
book, la pubblicazione del-
l’elenco di attività che potran-
no tenere aperto, e la prospet-
tiva che questa lista si allunghi
a dismisura nei prossimi gior-
ni a discrezione del Governo,
hanno spinto i sindacati a mi-
nacciare lo sciopero. 

Cambiate le carte

Sono cambiate le carte in tavo-
la: questo lamentano le parti
sociali, che dal sabato alla do-

Il decreto emanato ieri sera dal governo lascia perplessi i sindacati lecchesi 

Furiosi i sindacati 
«Così troppe ditte
rimangono aperte»
Le reazioni. Cgil-Cisl e Uil: «Sciopero se non si cambia»
Riva: «Chiudano le aziende non vitali», Pavan:«Decisivo 
il pressing di Confindustria», Monteduro: «Sbagliato»

menica si sono trovati con una
situazione diversa rispetto a
quella che l’Esecutivo si era
impegnato a mettere in campo
per contenere la diffusione del
virus. I sindacati chiedevano
da settimane, per tagliare ulte-
riormente le “gambe” di que-
sto incubo chiamato Covid-19,
di “chiudere tutto”. Sabato
pensavano di aver ottenuto il
risultato, con il blocco di tutte
le aziende non essenziali. Ma
si sono ricreduti in meno di un
giorno. 

«A differenza di quanto in-
dicato dal Governo alle parti
sociali ed al Paese, in queste
ore sembrerebbe avanzare

l’ipotesi che, nel decreto in di-
scussione, l’Esecutivo intenda
aggiungere all’elenco dei set-
tori e delle attività da conside-
rare essenziali nelle prossime
due settimane attività produt-
tive di ogni genere», hanno di-
chiarato i segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil, Maurizio Lan-
dini, Annamaria Furlan e
Carmelo Barbagallo, minac-
ciando «lo stato di mobilita-
zione e la conseguente richie-
sta del ricorso alla cassa inte-
grazione, fino ad arrivare allo
sciopero generale» in tutte le
categorie non essenziali.

Sul piede di guerra anche i
segretari generali territoriali.

«Essendoci stati sviluppi an-
che in questa domenica – ha
spiegato Diego Riva, alla gui-
da della Cgil -, il sindacato sta
valutando che tipo
di atteggiamento
tenere nelle prossi-
me giornate. Non è
scontato che, qua-
lora la situazione
non fosse coerente
con quanto annun-
ciato al Paese saba-
to notte, quando si
è parlato di sospen-
sione di tutte le at-
tività non essen-
ziali, si mettano in
campo forme di mobilitazione
forti. Siamo preoccupati, per-
ché al primo posto è fonda-
mentale mettere la salute delle
persone, a maggior ragione in
questo periodo, anche se sia-
mo consapevoli dell’impor-
tanza di ogni singola azienda:
dunque, le imprese e le azien-
de non vitali vanno chiuse». 

Toni forti

Ancora più dura Rita Pavan,
segretario generale della Cisl
Monza Brianza Lecco, che af-
fonda il colpo sull’associazione
datoriale già intervenuta per
ammissione del presidente
della Regione Lombardia At-
tilio Fontana due settimane
fa. «Il pressing di Confindu-
stria non ci piace per niente.
Ha lavorato per aumentare
l’elenco dei codici Ateco,
estendendo quindi il numero e

le categorie autorizzate a pro-
seguire l’attività. In un mo-
mento come questo bisogna
essere coerenti. Nell’analizza-

re le tipologie che
potranno tenere
aperto ce ne sono
alcune che è diffici-
le considerare es-
senziali in questo
frangente. Se fanno
tutti la corsa ad in-
serirsi in questa li-
sta e glielo si per-
mette, allora lo
stesso decreto di-
venta carta strac-
cia. La Cisl l’ha det-

to chiaramente: se non cambia
la situazione sarà mobilitazio-
ne e non escludiamo lo sciope-
ro generale».

Sul tema è intervenuto an-
che il segretario generale della
Uil del Lario, Salvatore Mon-
teduro: «Un tale elenco di at-
tività produttive autorizzate
annulla nei fatti quanto an-
nunciato dal presidente del
Consiglio. Se la situazione non
cambiasse si potrebbe arrivare
a dichiarare lo sciopero gene-
rale per tutte le attività che
non rientrano nei livelli essen-
ziali. Mi chiedo cosa abbia cau-
sato questa inversione di rotta,
rispetto alle dichiarazioni del
premier. Forse hanno giocato
un ruolo interventi di qualche
associazione datoriale. Così si
vanno a destabilizzare anche i
cittadini e l’opinione pubbli-
ca». C. Doz.

Diego Riva 

Segretario Cgil 

menti, l’unico modo per cerca-
re di evitare le diffusione del vi-
rus – non dimentichiamo che
l’Organizzazione mondiale
della Sanità l’ha classificato co-
me pandemia – è quello di stare
in casa, limitando il più possi-
bile gli spostamenti. Che sono
giustificati solo per asserite ne-
cessità di lavoro o salute o per
far fronte a esigenze essenziali,
come fare la spesa. E anche in
quest’ultimo caso, come è stato
ben precisato, ci si deve affida-
re ai negozi del proprio Comu-
ne di residenza o, quando non è
possibile, comunque a esercizi
commerciali nelle strette vici-
nanze, proprio per limitare il
periodo di tempo in cui si resta
fuori casa.  
A. Cri.

lavoro e salute. Due le persone
che hanno rimediato una de-
nuncia per aver presentato fal-
se autodichiarazioni, mentre
altre tre sono state denunciate
per altri reati.

Molto meglio gli esercizi
commerciali: 317 controllati,
nessuna violazione. 

Dunque a Lecco e provincia
prosegue il giro di vite delle for-
ze dell’ordine, che non allente-
ranno la morsa anche nei pros-
simi giorni: perché come ha
ben spiegato il prefetto Miche-
le Formiglio nel corso delle ul-
time riunioni del Comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica,
che hanno cadenza pressoché
giornaliera e si svolgono in vi-
deoconferenza proprio nel ri-
spetto di evitare assembra-

quanto previsto, un’ottantina
di persone rischia ora fino a tre
mesi di detenzione o una am-
menda fino a 206 euro.

Questi i dati forniti dalla
Prefettura: 1175 controlli com-
plessivi di Questura della Poli-
zia, Carabinieri, Polizia strada-
le, Polizia ferroviaria e Guardia
di finanza, 80 cittadini non
hanno saputo giustificare i loro
spostamenti secondo quanto
stabilito dal Dpcm, ossia per
motivi strettamente necessari,

Consiglio dei ministri per
«inosservanza dei provvedi-
menti dell’autorità», come re-
cita l’articolo 650 del Codice
penale, sabato si è registrato un
vero e proprio record, che indi-
ca chiaramente come il “giro di
vite” non si allenta, anzi. 

Un record di segnalazioni al-
l’autorità giudiziaria da parte
delle forze dell’ordine del Lec-
chese scese in campo sotto il
coordinamento della Prefettu-
ra. Per non aver rispettato

I controlli 

Le forze dell’ordine

hanno verificato 

quasi 1200 situazioni

e proceduto con le sanzioni

Continua la “stretta”
su chi non rispetta il diktat di
uscire di casa solo e soltanto
per ragioni di stretta necessità.
Alle quasi duecento denunce
elevate dall’entrata in vigore
del Decreto del presidente del

«Non si può uscire di casa» 
Ottanta beccati e denunciati 

Controlli sulle strade



Chiude tutto? Non proprio. Sindacati sul piede di guerra: “Così non
si può” | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Sindacati delusi, troppe attività ancora aperte. Si
mobilitano le RSU

“Il valore della vita e della salute non ha prezzo e non può essere
barattato”

LECCO – “A differenza di quanto annunciato sabato dal Governo alle parti sociali e al Paese,
il provvedimento assunto domenica sera inserisce tra le attività d’impresa da considerarsi
essenziali una serie di attività di vario genere che di essenziale, strategico e necessario in
questa emergenza non hanno nulla”,

Cgil, Cisl e Uil hanno accolto con freddezza il contenuto del decreto reso noto nella serata di
ieri sulla sospensione delle attività produttive. Troppe, secondo i sindacati, sono quelle che
resteranno aperte. Un cambio di rotta rispetto alle prime avvisaglie che, per i
rappresentanti dei lavoratori, sarebbe dovuto alle “forti pressioni esercitate dalle
associazioni d’impresa, a partire da Confindustria, che anziché privilegiare la vita e la salute
delle persone, hanno scelto ancora una volta il profitto e l’economia”.

“Lo ripetiamo da settimane – scrivono i segretari lombardi di Cgil, Cisl e Uil, Elena
Lattuada, Ugo Duci, Danilo Margaritella – così non si può! Il valore della vita e della
salute non ha prezzo e non può essere barattato con nessuna ragione economica, lo stesso
protocollo sottoscritto una settimana fa a difesa della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
non è stato ovunque applicato con rigore e puntualità”.

“Se questo vale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di prevenire l’estensione
dei contagi, tanto più è vitale in Lombardia, dove si tratta di invertire ‘senza se e senza ma’
la drammatica condizione della crescita costante dei contagi, dei ricoveri, dei morti che
stiamo subendo, tra cui sempre più lavoratrici e lavoratori”.

Per questo, anche i sindacati lombardi si preparano “alla mobilitazione generale nei settori
di attività non indispensabili” e ad “una forte iniziativa delle RSU e delle strutture
categoriali territoriali affinché vi sia la chiusura delle attività aziendali non essenziali in
questa fase di emergenza”.



March 22,
2020

I sindacati lombardi contestano il decreto: aziende non
essenziali aperte, le Rsu si mobilitino

leccoonline.com/articolo.php

Il nuovo decreto firmato dal premier Conte ha provocato il malcontento dei sindacati
lombardi, firmatari di un comunicato congiunto in cui affermano, in sostanza, che le loro
aspettative sono state disattese. Diverse le attività d'impresa considerate essenziali dal
Governo - e che dunque lunedì potranno regolarmente aprire - che invece secondo i
sindacati avrebbero invece dovuto rientrare tra le categorie di aziende da chiudere.
Unite, le tre sigle principali - Cgil, Cisl e Uil - chiedono alle Rsu di tali aziende una ''forte
iniziativa'' e una ''mobilitazione generale''. Di seguito il comunicato integrale:

A differenza di quanto annunciato ieri dal Governo alle parti sociali e al Paese, il
provvedimento assunto questa sera (in ragione delle forti pressioni esercitate dalle
associazioni d’impresa, a partire da Confindustria, che anziché privilegiare la vita e la
salute delle persone, hanno scelto ancora una volta il profitto e l’economia) inserisce tra
le attività d’impresa da considerarsi essenziali una serie di attività di vario genere che di
essenziale, strategico e necessario in questa emergenza non hanno nulla, con l’effetto di
ridurre ai minimi termini il numero delle lavoratrici e dei lavoratori di aziende non
essenziali che lunedì mattina potrebbero “rimanere a casa”.

Lo ripetiamo da settimane: così non si può! Il valore della vita e della salute non ha
prezzo e non può essere barattato con nessuna ragione economica, lo stesso protocollo
sottoscritto una settimana fa a difesa della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro non è
stato ovunque applicato con rigore e puntualità.

Se questo vale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di prevenire l’estensione dei
contagi, tanto più è vitale in Lombardia, dove si tratta di invertire “senza se e senza ma” la
drammatica condizione della crescita costante dei contagi, dei ricoveri, dei morti che
stiamo subendo, tra cui sempre più lavoratrici e lavoratori.

Per questo, nel raccogliere l’invito dei tre segretari generali nazionali di CGIL CISL UIL al
rispetto delle intese e alla mobilitazione generale nei settori di attività non indispensabili,
crediamo che sia necessaria già da domani una forte iniziativa delle RSU e delle strutture
categoriali territoriali affinché vi sia la chiusura delle attività aziendali non essenziali in
questa fase di emergenza.
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Cgil Lombardia - Il Segretario Generale Elena Lattuada
Cisl Lombardia - Il Segretario Generale Ugo Duci
UIL Milano Lombardia - Il Segretario Generale Danilo Margaritella
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CERCA

I sindacati: "Non tutto è essenziale,
pronti a mobilitarci"
"Crediamo che sia necessaria una forte iniziativa delle RSU e delle strutture categoriali
territoriali".

Lecco, 23 marzo 2020   |  ECONOMIA
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Cgil Lombardia, Cisl Lombardia e Uil Milano Lombardia pronti a mobilitarsi dopo il nuovo decreto del Governo.

A differenza di quanto annunciato ieri dal Governo alle parti sociali e al Paese, il provvedimento assunto

questa sera (in ragione delle forti pressioni esercitate dalle associazioni d’impresa, a partire da

Confindustria, che anziché privilegiare la vita e la salute delle persone, hanno scelto ancora una volta il

profitto e l’economia) inserisce tra le attività d’impresa da considerarsi essenziali una serie di attività di

vario genere che di essenziale, strategico e necessario in questa emergenza non hanno nulla, con

l’effetto di ridurre ai minimi termini il numero delle lavoratrici e dei lavoratori di aziende non essenziali

che lunedì mattina potrebbero “rimanere a casa”. Lo ripetiamo da settimane: così non si può!

Il valore della vita e della salute non ha prezzo e non può essere barattato con nessuna ragione

economica, lo stesso protocollo sottoscritto una settimana fa a difesa della salute e sicurezza nei luoghi

di lavoro non è stato ovunque applicato con rigore e puntualità. Se questo vale su tutto il territorio

nazionale, con l’obiettivo di prevenire l’estensione dei contagi, tanto più è vitale in Lombardia, dove si

tratta di invertire “senza se e senza ma” la drammatica condizione della crescita costante dei contagi, dei

ricoveri, dei morti che stiamo subendo, tra cui sempre più lavoratrici e lavoratori.
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Per questo, nel raccogliere l’invito dei tre segretari generali nazionali di CGIL CISL UIL al rispetto delle

intese e alla mobilitazione generale nei settori di attività non indispensabili, crediamo che sia necessaria

una forte iniziativa delle RSU e delle strutture categoriali territoriali affinché vi sia la chiusura delle

attività aziendali non essenziali in questa fase di emergenza.

http://www.ideatechsrl.com/
http://www.resegoneonline.it/Sotto-la-lente/
http://www.osservatore.ch/
http://resegoneonline.it/cammina-con-noi/
http://www.campaniledilecco.it/
http://www.marinidesign.it/
http://www.resegoneonline.it/articoli/un-po-di-promessi-sposi-posso-aver-fallato-ripete-renzo-20200323/
http://www.resegoneonline.it/
http://www.resegoneonline.it/articoli/i-sindacati-non-tutto-e-essenzile-pronti-a-mobilitarci-20200323/#
http://www.resegoneonline.it/cronaca/
http://www.resegoneonline.it/salute/
http://www.resegoneonline.it/Offerte-di-lavoro-a-Lecco/


Coronavirus a Lecco: 399 ricoverati;
119 positivi tra medici, infermieri e
oss
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